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P. DI TUCCI GIUSEPPE, 4.10.1863-16.9.1928

Roma, 17 settembre 1928.

Motto Rev. Padre,

Un nuovo e grave lutto mentre ancora si festeggia il IV centenario (purtroppo sunt gaudia permixta. doloribus!) è venuto a contristare il nostro Ordine con la morte dell'amatissimo Confrarello P. D. GIUSEPPE DI TUCCI spirato serenamente ieri 16 corr. a un'ora dopo mezzogiorno.

Si era recato a Nettuno per vîsitare una sua sorella e per rimettersi bene da una indisposizione sofferta l'anno scorso, ma ne partì più ammalato di prima e passando per Roma fu costretto a fermarsi in una delle nostre Case, donde il medico curante nel dubbio che si trattasse di una malattia infettiva volle che si trasferisse all'Ospedale dei Fatebenefratelli nell'Isola Tiberina. Là gli fu invece riscontrata un'acutissima nefrite, congiunta a bronco-polmonite, per cui furono vane tutte le cure e il povero Padre dovette soccombere, avendo ricevuto con pietà e consapevolezza i santi sacramenti ed essendo confortato fino all’ultimo dall'amorevole assistenza dei nostri Confratelli.

Il P. Di Tucci, nato a Velletri da Ettore e Corsetti Filomena il 4 ottobre 1863, entrò giovinetto nell'Ordine, ove il 3 settembre 1881 faceva la professione semplice e tre anni dopo quella solenne nel giorno sacro alla Immacolata Concezione di Maria. Fu ordinato sacerdote il 20 settembre 1891, e amante com'era della disciplina fu adibito quasi sempre all'ufficio di Ministro in varia nostre Case di educazione, come nell'Istituto dei Ciechi, nell'Orfanotrofio di S. Maria in Aquiro, nel Collegio Emiliani di Nervi; compiendo lodevolmente la sua delicata e non facile mansione con vantaggio dei giovanetti e con soddisfazione dei Superiori, i quali dal 1913 al 1914 gli affidavano la direzione del Probandato di Velletri e subito dopo la guerra mondiale lo nominavano Direttore dell'Orfanotrofio Emiliani a Treviso. In questo asilo di carità egli ebbe campo di esplicare il suo zelo e la sua attività: fece restaurare i locali, li arredò di nuovo, provvide tutto il necessario per i poveri orfanelli e molto anche si adoperò per portare a termine la bella chiesetta di stile gotico che sorge accanto all'Istituto, promovendo in essa il culto e la devozione alla Vergine Immacolata e al nostro Santo Fondatore.

Per le sue virtù di Religioso e Sacerdote, e sopratutto per l'amore con cui dirigeva il suo Orfanotrofio sapendo trovargli amici e benefattori, era da tutti stimato a Treviso, nonchè da quanti lo conobbero altrove e in particolar modo dai propri Confratelli che ora ne piangono la perdita inaspettata.

Rassegniamoci ai divini voleri e preghiamo per il defunto Confratello secondo il prescritto delle nostre Costituzioni, implorandogli e affrettandogli il premio dei giusti nel paradiso.

Ove nel suo Fattor l'alma s'interna.

E preghiamo anche per le attuali necessità dell'Ordine perché vi provveda la bontà e la munificenza del Signore.

Con ossequio mi creda della P. V.

Aff.mo in Xsto

P. Luigi Zambarelli

Preposito Generale
Il Sig. Podestà di Treviso inviava le condoglianze al Rev.mo P. Generale telegrafando in questi termini:

“Improvvisa perdita Padre Di Tucci umile nella sua bontà e nel suo immenso desiderio di fare del bene che in Traviso raccolse unanime amore mi ha profondamente addolorato. PregolL accogliere vivissime condoglianze . Podestà Faraone “.

Anche l'Em.o Cardinal Vicario di Sua Santità, appresa la dolorosa notizia si degnava indirizzare al Rev.mo P. Generale la seguente lettera:

Roccantica, 23 settembre 1928.

Rev.mo e car.mo P. Generale,

Le invio le mie sentite condoglianze per la morte del P. Giuseppe Di Tucci. Io poco lo conoscevo, avendo con lui parlato una sola volta, ma so che era buono e zelante religioso, amante del suo Ordine e pronto ad ogni opera di carità. Era nato nella mi Diocesi ed è anche questo un titolo per cui debba dolermi della sua perdita.

Autguro di cuore ai Padri di Somasca che Iddio compensi le loro perdite con nuove e fattive energie e sia loro largo di altre consolzioni. Con particolare stima ed ossequio mi raffermo

Sto dev.mo,aff.mo 

B. Card. Pompili
